
SANTA MESSA DI PASQUA di RESURREZIONE (anno A) 
12 APRILE 2020 – ORE 10.00 – IN DIRETTA DALLA CHIESA DI SAN GIUSEPPE DI CASSOLA 

 
Canto d’ingresso: ESULTA IL CIELO (F. Buttazzo) 
Esulta il cielo e canta a noi la novità: Gesù è risorto dalla morte! 
Esulta l’uomo per la vita che gli donerà Gesù, il Signore. 
Esulta il cielo e canta a noi la novità: Gesù è risorto dalla morte! 
E si spalancano le porte dell’eternità per tutti noi. 
 
Il vero Agnello che toglie i peccati è lui, 
lui che morendo ha distrutto la morte 
e risorgendo ha ridato la vita, 
vita per l’eternità. Rit.  
 
In lui risplende la vita del Padre, 
a noi è donata la vita dei figli. 
E sono aperte le porte del Regno 
per chi crede nel suo nome. Rit. 
 
Canto del GLORIA (Lecot – di Lourdes) 
 
PRIMA LETTURA (At 10,34a.37-43) 
Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 
 
Dagli Atti degli Apostoli  
 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 
Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio 
consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e 
risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.  
 
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in 
Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a 
noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.  
 
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei 
morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in 
lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome». 
 

Parola di Dio  
 
 
 
 



 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) – cantato – (Gen Verde) 
Rit: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Rendete grazie a Dio, egli è buono, 
eterno e fedele è il suo amore. 
Sì, è così: lo dica Israele, 
dica che il suo amore è per sempre. 
 
La destra del Signore si è innalzata  
a compiere grandiose meraviglie. 
Non morirò, ma resterò in vita  
e annuncerò i prodigi del Signore. 
 
La pietra che avevano scartato  
è divenuta pietra angolare. 
Questo prodigio ha fatto il Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
 
 
 
SECONDA LETTURA (Col 3,1-4)  
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési  
 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra 
di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra 
vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 
 

Parola di Dio 
 
SEQUENZA 

Victimae paschàli laudes 
immolent Christiàni. 
Agnus redèmit oves : 
Christus ìnnocens Patri 
reconciliàvit peccatòres . 
 
Mors et vita duèllo 
conflixère miràndo : 
dux vitae mòrtus , 
regnat vivus . 
 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre.  
 
Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.  
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
 



Dic nobis Marìa , 
quid vidìsti in via? 
Sepùlcrum Christi vivèntis , 
et glòriam vidi resurgèntis : 
Angèlicos testes , 
sudàrium , et vestes . 
Surrèxit Christum spes mea : 
praecèdit suos in Galilaèam . 
 
Scimus Christum surrexìsse 
a mòrtuis vere : 
tu nobis , victor Rex , 
miserère . 
 
Amen . Allelùia 

«Raccontaci, Maria:  
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente,  
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  
il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea».  
 
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.  
 

 
 
Canto al Vangelo (1Cor 5,7-8)  
 
ALLELUIA (Thurmayr/Tittel) 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!  
 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 
facciamo festa nel Signore.   
 
VANGELO (Gv 20,1-9)  
Egli doveva risuscitare dai morti.  
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse 
loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme 
tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  
 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere 
dai morti. 

Parola del Signore  



Canto di offertorio: COME PANE NUOVO (P. Ruaro) 
 
Guarda, Signore, il pane di fatica  
seminato nei solchi della terra. 
Per noi diventi il pane della festa, 
il tuo corpo donato per noi. 
 
Come pane nuovo, come vino buono, siamo davanti a te Signore. 
Come pane nuovo, come vino buono, siamo davanti a te Signore. 
 
Guarda, Signore, il vino della gioia 
scaturito dai grappoli spremuti. 
Per noi diventi il vino dell’amore, 
il tuo sangue versato per noi. 
 
Santo (Gen Verde – album “Il mistero pasquale”) 
 
Mistero della fede (Bonfito) 
 
Agnello di Dio (RnS) 
 
Canto di Comunione: SERVIRE È REGNARE (Gen Verde) 

Guardiamo a te che sei Maestro e Signore: 
chinato a terra stai, ci mostri che l'amore 
è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare, 
c’insegni che amare è servire. 
 
Fa’ che impariamo, Signore, da te 
che il più grande è chi più sa servire. 
Chi si abbassa e chi si sa piegare 
perché grande è soltanto l'amore. 
 
E ti vediamo poi Maestro e Signore 
che lavi i piedi a noi che siamo tue creature; 
e cinto del grembiule, che è il manto tuo regale, 
c’insegni che servire è regnare.  Rit.  
 
 
Canto di congedo: RESTA QUI CON NOI (Gen Rosso) 
Le ombre si distendono, scende ormai la sera 
e s’allontano dietro i monti i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre. 
Perché sappiamo che una nuova vita,  
da qui è partita e mai più si fermerà! 



 
Resta qui con noi, il sole scende già, 
resta qui con noi, Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi, il sole scende già, 
se tu sei fra noi, la notte non verrà! 
 
S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda 
che il vento spingerà fino a quando giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell’amore vero. 
Come una fiamma che dove passa brucia, 
così il tuo amore tutto il mondo invaderà! 
 
Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera 
come una terra che nell’arsura chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con te saremo sorgente d’acqua pura, 
con te fra noi il deserto fiorirà! 


